
Il Comune di Paceco ha fatto i conti. Ammonte-
rebbe a 665 mila euro il danno causato alle sue
casse da parte della Regione che ha trattenuto i
canoni fognari dal 2006 al 2014. L’amministrazio-
ne non ha mai avuto quei soldi che devono som-
marsi ad altri 110 mila euro per gli interventi so-
stitutivi nel periodo che va dal 2011 all’anno
scorso. È uno dei capitoli del contenzioso infini-
to con l’Eas fatto anche di bollette ed eccedenze
e criticità sempre più evidenti al sistema idrico
integrato. Il sindaco Biagio Martorana ha scelto la
linea dura citando la Regione e chiedendo il rim-
borso oltre al risarcimento dei danni. 

Il primo cittadino è in buona compagnia, Con
lui i sindaci di Erice, Buseto Palizzolo, Castellam-
mare del Golfo, Custonaci, Favignana, Paceco,
Poggioreale, Salemi, San Vito Lo Capo e Valderi-
ce. Tutti assieme hanno firmato l’ennesima nota
al presidente della Regione Crocetta e all’assesso-
re all’Acqua ed ai Rifiuti Vania Contraffatto. Han-
no chiesto, più volte, di attivare dei tavoli tecnici
per affrontare le questioni ancora aperte, le ecce-
denze Eas 200/2009, i canoni fognari e di depu-
razione e le carenze dei rispettivi sistemi di ap-
provvigionamento idrico. I sindaci considerano
inutile la decisione dell’assessore Contrafatto di
sospendere il pagamento delle eccedenze Eas
per due mesi. Le bollette dovevano essere paga-
te entro lo scorso 28 gennaio. La sospensione è
scattata dopo e mesi e per gli amministratori lo-
cali è una «finta» soluzione. I cittadini si stanno at-
tivando - alcuni si sono già attivati attraverso le
associazioni dei consumatori - per chiedere l’an-
nullamento delle fatture. I sindaci sono dalla lo-
ro parte e nella nota congiunta tornano a rimar-
care che la sospensione non serve perché ci si tro-
va in fase di prescrizione e di conseguenza non
c’è più nulla da pagare. Martorana si fa portavo-
ce delle critiche dei sindaci: «La cosa preoccupan-
te è che non si vede alcuna luce in fondo al tun-
nel, in quanto l’EAS continua a non rimborsare
nulla, né si prevede che lo faccia in futuro. Al con-
tempo, la Regione, piuttosto che intervenire, con-
tinua ad essere assente ai tavoli tecnici ed alle no-
stre richieste d’incontro». Ecco perché lo stesso
Martorana ha deciso di passare alla carta bollata:
«Ci sono tutti le condizioni - ha sottolineato il pre-
sidente dell’associazione Osservatorio per la Le-
galità e per i Diritti Violati Vincenzo Maltese - per
procedere nei confronti dell’Eas, ma anche della
Regione». Tutti i Comuni gestiti dall’ente in liqui-
dazione hanno gli stessi problemi e propongono
la stessa soluzione, quella di invertire la rotta
nel governo del sistema idrico integrato.  

VITO MANCA

L’emergenza rifiuti torna a manifestarsi anche in
provincia. Questa volta per voce dei sindacati. Fp
Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti Trapani ieri hanno chie-
sto alla Regione l’immediata riapertura della disca-
rica di Campobello di Mazara per porre fine all’e-
mergenza rifiuti in corso nell’area dell’Ato Tp2 Be-
lice Ambiente.

«Non è più possibile continuare ad assistere ad
un continuo valzer di competenze che nel frattem-
po hanno trasformato in una pattumiera, se non
addirittura in una vera e propria discarica pubbli-
ca, l’intera comunità che risiede negli 11 comuni
dell’Ato Belice Ambiente – affermano Vincenzo
Milazzo, Giovanni Montana e Giorgio Macaddino,
rispettivamente segretario generale Fp Cgil, se-
gretario Fit Cisl e componente della segreteria pro-
vinciale Uil Trasporti –. Non possiamo più tollera-
re la totale inerzia e incapacità operativa della Re-
gione piombata in un sonno profondo, che sta
mettendo a dura prova le responsabilità degli atto-
ri che operano in questa parte del territorio, e cioè,
prefetto, sindaci, commissario straordinario Belice
Ambiente, lavoratori e organizzazioni sindacali».

Milazzo, Montana e Macaddino sono intenzio-

nati, in occasione di un incontro in Prefettura pre-
visto per martedì prossimo sul tema della Belice
Ambiente, a chiedere l’avvio di un piano organico
che preveda la regolamentazione del servizio di
asporto dei rifiuti, in maniera regolare, puntuale,
con accorgimenti tali da non fare generare mai più

disagi come quelli delle ultime settimane. «I lavo-
ratori sono ormai allo stremo delle forze, per i
turni di lavoro intensificati, per via del fatto che da
tre mesi non ricevono gli emolumenti e soprattut-
to per l’incertezza che si respira circa l’inoperosità
della Regione. Registriamo anche positivamente la
notizia appresa circa la disposizione impartita dal
commissario Sonia Alfano di procedere al paga-
mento della mensilità di gennaio 2015 a seguito
dei versamenti fatti dai comuni di Santa Ninfa,
Salemi, Partanna, Vita e utilizzando residui prece-
denti. Abbiamo notizie dell’avvenuto pagamento
di fatture da parte dei comuni di Castelvetrano, Pe-
trosino, Campobello di Mazara e Mazara». Il sinda-
co Cristaldi ha deciso il pagamento di quanto dovu-
to ma ha chiesto alla Procura di indagare. «Ho da-
to disposizioni di pagare quanto maturato nel 2015
relativamente alle fatture emesse dall’Ato Belice
per il servizio di raccolta rifiuti per dare la possibi-
lità di pagare gli stipendi al personale dell’Ato ma
non posso fare a meno di definire vergognosa la ge-
stione. Roba da Procura della Repubblica che sarà
da noi interessata perché non possiamo più tolle-
rare una situazione del genere».

Il Comune di Paceco
chiede 600 mila euro

Sindaci contro
la gestione

dell’Eas

I DATI DELLA CISL E DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Il 50,2% i giovani senza lavoro
Nel 2014 chiuse 3.324 imprese
De Luca: «Situazione sconfortante, politica assente». Confindustria, accordo per tirocini

LA DISCARICA DI CONTRADA CAMPANA-MISIDDI

I dati che ha diffuso la Cisl sulla disoccupa-
zione sono sempre più allarmanti: a Tra-
pani la disoccupazione si attesta attorno al
20,6%, 23,7 per le donne, 18,9 per gli uo-
mini, ma i giovani senza lavoro sono il
50,2% .Scende la disoccupazione ma scen-
de anche il tasso degli occupati giunto al
38,97 (nel 2012 era il 42,1): vale a dire che
aumenta il numero dei cosiddetti inoccu-
pati, coloro che non cercano più occupa-
zione perché del tutto sfiduciati. «La situa-
zione appare sconfortante – ha spiegato il
segretario Daniela De Luca, durante i lavo-
ri del consiglio generale nel salone della
chiesa San Paolo a Borgo Nuovo -, cresco-
no i giovani sfiduciati e senza lavoro, e ciò
che non è più possibile tollerare è la man-
canza di una strategia della politica che
vada oltre la soluzione delle emergenze
territoriali, ma che sia in grado di pro-
grammare interventi che valorizzino i ter-
ritori, liberino risorse per settori cruciali

quali turismo, servizi sociali, edilizia, in-
frastrutture e snelliscano la burocrazia».
Sul fronte delle imprese, a Trapani le atti-
ve sono oltre 39 mila ma quest’anno a
cessare ogni attività sono state 3.324 so-
prattutto nel settore dell’agricoltura e del
commercio, secondo i dati della Camera di
Commercio; nel 2013 erano state 3.291. La
Cisl sollecita «un piano industriale che
ponga anche al centro delle azioni anche
il rafforzamento delle politiche sociali, si
intervenga a favore dei più poveri con
aiuti mirati, recuperando risorse con i ta-
gli agli sprechi della pubblica ammini-
strazione». Per Trapani, scrive la Cisl «por-
teremo avanti quel percorso unitario in-
sieme altri sindacati per sollecitare il ri-
lancio a partire dalle sue infrastrutture
con gli interventi di sviluppo del porto, un
collegamento fra Birgi e l’aeroporto di Pa-
lermo, a favore dell’edilizia, e con la valo-
rizzazione della sua vocazione turistica».

Intanto ieri è stata firmata una lettera
d’intenti tra Confindustria Trapani e il Cen-
tro per l’Impiego di Trapani per dare avvio
ai tirocini extracurriculari per i giovani
disoccupati dai 15 ai 29 anni. Sulla base
delle norme emanate dalla Regione oltre
ai tirocini i bandi prevedono un finanzia-
mento anche per la «mobilità transnazio-
nale e interregionale formativa e profes-
sionalizzante», un bonus occupazionale
(con un incentivo fino a 6.000 euro per
l’inserimento di giovani fino a 29 anni) e il
finanziamento della formazione mirata
all’inserimento lavorativo, attraverso in-
terventi formativi specialistici proposti
dai soggetti attuatori. «Questo bando non
rappresenta la soluzione ai problemi –
dichiara Gregory Bongiorno, presidente
di Confindustria – ma possono rappre-
sentare una boccata d’ossigeno, per i gio-
vani e le imprese che vorranno investire
nella formazione».

Il consigli
generale della
Cisl che si è
tenuto a Palermo
nel salone della
chiesa San Paolo
a Borgo Nuovo

Oggi la «scinnuta» dell’Addolorata
ultimo atto prima dei Misteri

Natoli e Garofalo sono in corsa
per la Corte d’Appello di Palermo

Terminano oggi gli appuntamenti quaresi-
mali al Purgatorio con la scinnuta dell’Addo-
lorata, la cui processione è curata dal ceto dei
camerieri, cuochi, cocchieri, autisti, baristi,
pasticceri, albergatori e ristoratori. Alle 17.30
ci sarà l’esibizione della banda Pietro Masca-
gni diretta dal maestro Alberto Anguzza, 47
elementi nata nel 2013 dalla volontà dell’ass.
Addolorata, il cui capo-console è Emanuele
Barbara. Alla scinnuta parteciperanno le Con-
fraternite "Maria SS. Addolorata alle Balate" e
"Maria SS. Grazie ai Pirriatura" di Palermo. Il
simulacro dell’Addolorata è una meravigliosa

opera di Giuseppe Milanti, che seppe realizza-
re nel volto della madre di Gesù, il dolore per
antonomasia, con gli occhi rivolti verso il cie-
lo; il venerdì Santo la statua viene coperta da
un manto di velluto nero, a marcare ancora di
più il sentimento del dolore. Anticamente si
adagiava su di una vara più alta che la distin-
gueva dai restanti gruppi, essendo un simula-
cro come "Gesù nell’urna" e 5anni fa il diret-
tivo dell’Addolorata aveva iniziato un percor-
so con la Soprintendenza mirato a riportare la
vara in processione ma non se ne fece nulla.

FRANCESCO GENOVESE

«Riaprite subito la discarica»
denunciano la situazione di Belice Ambiente. «Intervenga la Procura»I SINDACATI

ERICE
Danneggiata la porta di una delle
sedi del Centro Majorana

È stata danneggiata dai vandali la
porta dell’ex Ciclope oggi in uso al
Centro di cultura scientifica che in
questi giorni ospita un seminario con
ottanta scienziati. È l’ennesimo atto
di micro criminalità commesso in
Vetta dove in circa due anni sono stati
commessi circa 40 furti nelle
abitazioni usate per lo più in estate.

TRIBUNALE
Due mezzi sequestrati in uso all’ex
Provincia

Il Tribunale ha disposto l’affidamento
di due mezzi meccanici sottoposti a
sequestro, un camion Iveco ed una
Mercedes B200, in custodia
giudiziale all’ex Provincia che potrà
impiegarli per esigenze istituzionali
nel campo della tutela ambientale e
della protezione civile o per finalità di
giustizia. I mezzi in questione erano
stati sequestrati nell’ambito di un
procedimento di prevenzione a
carico di Lorenzo Cimarosa, parente
del capomafia Matteo Messina
Denaro.

MAZARA
Un arresto per evasione dai
domiciliari

m.l.) Emir Ben Thameur, tunisino di
20 anni, mercoledì  è stato arrestato
dalla polizia per evasione dai
domiciliari ai quali era stato posto il
giorno prima con le accuse di rapina e
lesioni ai danni di una casalinga di 60
anni. Il giovane è stato riconosciuto
da una 76enne come l’autore della
rapina che la donna ha subito il 18
marzo in via Pirri e durante la quale
le sono stati violentemente sottratti
gli orecchini che indossava.

MAZARA
Il Comune sottoscrive l’accordo di
co-marketing per Birgi

«Con la sottoscrizione dell’accordo di
co-marketing garantiremo per il
triennio 2014-2016 la quota per
sostenere l’aeroporto di Birgi. Un
accordo che consoliderà la
collaborazione con l’Airgest». Lo ha
dichiarato il sindaco Cristaldi dopo
aver sottoscritto l’accordo per lo
svolgimento di attività finalizzate al
supporto ai flussi turistici.
L’amministrazione ha previsto 120
mila euro annui per il triennio 2014-
2016.

SAN VITO: INCONTRO CON I COMUNI PER RICONOSCIMENTO UNESCO

Verso una «Riserva della Biosfera»
Ex vertici della Guardia di Finanza di Pantelleria
indagati per concussione, estorsione e falsità

SAN VITO. Una «cabina di regia» che prepari una serie di incon-
tri con le popolazioni interessate per individuare i progetti
da portare avanti per ottenere il riconoscimento di Riserva
della Biosfera Unesco e avviare l’iter amministrativo per pro-
gettare un futuro che conservi la memoria e le tradizioni in
un contesto culturale e turistico che promuova l’ambiente.
È il risultato del primo incontro operativo per la presentazio-
ne della candidatura del territorio che ha come epicentro
San Vito al riconoscimento internazionale: all’incontro tenu-
tosi nell’aula consiliare hanno partecipato i sindaci di Custo-
naci Bica e di Buseto Palizzolo Gervasi, gli assessori Buffa di
San Vito e Magaddino di Valderice, la direttrice della Riser-
va dello Zingaro Restuccia gli architetti Lombardo e Magad-
dino dell’Associazione “Acqueruci”; il Comune di Erice ha as-
sicurato l’adesione al progetto.

La qualifica di «Riserva della Biosfera» è un riconoscimento

che l’Unesco assegna ai territori che dimostrino di avere i re-
quisiti per ottenerlo, ed è finalizzato a migliorare il rapporto tra
uomo ed ambiente e a ridurre la perdita della biodiversità. Il
sindaco Rizzo: «Coinvolgeremo le parti sociali, insieme stabi-
liremo cosa valorizzare e come farlo, con la collaborazione di
tutti». A chi paventa possibili limitazioni alle attività esistenti
il sindaco risponde che «nessun nuovo divieto verrà imposto
se l’Unesco ci assegnerà il riconoscimento di Riserva della
Biosfera, piuttosto valorizzeremo l’esistente contribuendo a
pubblicizzarne la valenza storica, economica, sociale».

Scopo primario del progetto sarà quello di valorizzare il rap-
porto tra uomo e ambiente, operando nel massimo rispetto di
quest’ultimo: «Sono certo che ancora una volta San Vito pro-
motore della candidatura, dimostrerà che difesa del territorio
e sviluppo economico sono un binomio sostenibile», assicura-
no il sindaco Rizzo e l’assessore Buffa.

PANTELLERIA. Concussione, estorsione e
falsità ideologica sono i reati ipotizzati
dalla Procura di Marsala a carico di Vin-
cenzo Ditta e Gaetano Spanò, fino a poco
tempo fa, rispettivamente, comandante e
vice comandante della stazione della
Guardia di finanza di Pantelleria. Per i
due militari indagati è scattata la misura
cautelare della sospensione dall’ufficio.
L’ordinanza è stata firmata dal gip Anna-
lisa Amato su richiesta del procuratore Alberto Di Pisa, che
ha delegato l’indagine alle stesse Fiamme Gialle. E cioè alla
sezione di pg della Guardia di finanza della Procura. 

Secondo quanto emerso dall’inchiesta, Ditta e Spanò
avrebbero tamponato, con l’auto di servizio, quella di un
romeno, che poi sarebbe stato anche costretto a pagare i

danni. Il fatto risale al giugno 2014. Il
romeno, che dal 2008 vive sull’isola
con la moglie e i tre figli, lavorando per
un’impresa edile, dopo essere stato in-
vestito, sarebbe stato intimidito. Pro-
prio al fine di costringerlo a pagare i
danni. Secondo l’accusa, infatti, i due
finanzieri gli avrebbero detto che sa-
rebbero intervenuti presso il suo dato-
re di lavoro per farlo licenziare, che

avrebbero effettuato ispezioni sul cantiere per applicare
sanzioni all’imprenditore, che lo avrebbero fatto espelle-
re dall’isola in quanto «straniero». Davanti al gip, intanto,
i due indagati, difesi dall’avvocato Marianna Rizzo, si sono
avvalsi della facoltà di non rispondere.

ANTONIO PIZZO

in breve

MARSALA. Con 4 voti su 6, la quinta commissione
del Consiglio superiore della magistratura ha
proposto il giudice Gioacchino Natoli, presiden-
te del Tribunale di Marsala, come presidente
della Corte d’appello di Palermo. Due voti sono
stati per l’ex procuratore di Trapani Gianfranco
Garofalo. 

A Marsala, Natoli si insediò il 29 giugno 2011,
affermando che avrebbe cercato di imprimere
una decisa accelerata all’iter dei procedimenti
giudiziari. Soprattutto a quelli civili. «Va assicu-
rato anche il funzionamento della giustizia civi-
le, che tocca quotidianamente tutti noi. Il funzio-

namento della giustizia civile è uno dei pilastri
su cui si fonda l’economia di un Paese». 

Proprio nel campo del civile, Natoli ha ottenu-
to rilevanti successi. Dalle statistiche del mini-
stero della giustizia, infatti, è emerso che il Tri-
bunale di Marsala, nel 2013, è stato terzo in Ita-
lia, e primo in Sicilia, nella graduatoria relativa
allo smaltimento delle cause civili ultra-trienna-
li, con appena il 4,7% di procedimenti pendenti:
267 cause su un totale di 5709 contenziosi
(esclusi, quindi, esecuzioni immobiliari e falli-
menti).

A. P.

INDAGATI DUE FINANZIERI
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